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Catalogo
Modalità peR la Redazione del catalogo
L’ordine adottato nella redazione della ricerca e nell’organizzazione dei 
dati numismatici si attiene, nelle linee essenziali, a quello in uso nella 
collana Ritrovamenti monetali di età romana nel Veneto (RMRVe), che a 
sua volta ha fatto proprio il sistema collaudato dapprima nelle ricerche in 
Germania (FMRD)1 e poi da altri paesi europei 2, con alcune modifiche 
nelle indicazioni dei luoghi, introdotte per armonizzarle con il variare 
della toponomastica determinato dalle vicende storiche del Novecento.
Pur indicate con un differente numero, all’interno della suddivisione 
regionale, si è scelto di unire in un unico volume le province di Gorizia 
e Trieste perché il loro territorio, piuttosto limitato, non avrebbe fornito 
documentazione sufficiente per due monografie autonome. 
I comuni esaminati sono stati elencati in ordine alfabetico, prescin-
dendo dalla rilevanza storico-archeologica dei siti e dalla quantità di 
monete rinvenute. Per ciascuno si è indicato anche il codice ISTAT.
In ciascun comune le località sono elencate e numerate in successio-
ne alfabetica, ripetendo anche il riferimento al comune perché ne risulti 
immediatamente perspicua la topografia. Dopo questi due indicatori, se 
possibile, seguono i nomi di località, frazioni, vie, piazze o altre di secon-
daria importanza per fornire già in epigrafe gli estremi per una localizza-
1 Gebhart et alii 1956.
2 Oltre alla Germania, ricerche analoghe sono state condotte in Austria, Ungheria, Slo-
venia, Croazia, Lussemburgo, Olanda e in Svizzera.
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zione il più precisa possibile e in sintonia con quella in uso nella lettera-
tura archeologica. Talvolta si può verificare che il nome del proprietario 
di un fondo costituisca l’unico riferimento territoriale.
Quando nella stessa località sono stati recuperati materiali numisma-
tici in epoche, anni o scavi archeologici diversi, le monete sono state 
elencate rispettando l’ordine temporale della scoperta o delle notizie. 
Qualora nello stesso anno siano state trovate monete appartenenti a di-
versi tipi di ritrovamento (singoli rinvenimenti, ripostigli, necropoli), 
al numero posto tra parentesi tonde segue una lettera minuscola, che 
indica questa ulteriore specificità.
Per ogni località sono state fornite, se possibile e comunque in modo sin-
tetico, notizie riguardanti le modalità del ritrovamento, la natura archeologica 
del sito e gli altri materiali o manufatti eventualmente messi in luce. 
Nelle sezioni “Territorio” predisposte per alcuni comuni, soprattutto 
Trieste e Gorizia, sono state raccolte tutte le monete per le quali sono 
andati perduti i dati di rinvenimento o i nomi degli scopritori. Il catalogo 
è redatto in due sequenze, una sequenza verticale ed una orizzontale.
La sequenza verticale è organizzata per indicare:
a.  Tipo di ritrovamento:
ripostiglio
necropoli
singolo/i rinvenimento/i
segnalazione
Le indicazioni sopra riportate saranno talvolta accompagnate da un 
punto interrogativo nel caso di qualche incertezza circa la natura del 
contesto di ritrovamento. Tutte queste indicazioni, inoltre, potranno es-
sere accompagnate dalle seguenti sigle, poste tra parentesi tonde:
r.o.  (ritrovamento/i occasionale/i);
s.a. (ritrovamento/i in seguito a scavi archeologici autorizzati 
dall’autorità di tutela);
sur. (survey, per esemplari raccolti durante periodici controlli del 
territorio, dopo le arature stagionali o interventi edilizi in aree 
fortemente urbanizzate). 
L’assenza di tali sigle indicherà l’impossibilità di qualificare il 
tipo del rinvenimento.
In presenza di dati di scavo, alla fine delle sezioni si sono redatte 
delle tabelle di concordanza tra Unità Stratigrafiche (US) o altre preci-
sazioni sul luogo del recupero e numeri di catalogo delle monete. Anche 
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la presenza di due o più monete nella stessa tomba, oltre che essere 
segnalata in corrispondenza degli esemplari mediante sottolineatura del 
numero della tomba, è ricordata nel quadro riassuntivo contenente l’in-
dicazione del numero della tomba con più monete seguito dal numero 
di catalogo delle monete presenti in quella tomba. 
b. Serie monetaria:
monete greche
monete celtiche
monete romane repubblicane
monete romane imperiali
monete romane provinciali
monete bizantine
c. Autorità emittente:
quando possibile, regione e autorità emittente precedono i dati ri-
guardanti le monete greche.
Le monete romane repubblicane sono precedute dall’indicazione 
dell’autorità emittente così come riportata in RRC, conservandone 
anche la grafia.
Nell’ambito della serie romana imperiale dopo gli imperatori se-
guono i Cesari, le Auguste, le emissioni postume. Per alcuni im-
peratori è stato specificato se regnavano da soli o assieme ad altri 
e se l’esemplare precede o segue una riforma monetaria.
Al termine di ogni serie si trovano le monete per le quali non 
si è individuata l’autorità, seguite infine da quelle con autorità 
e zecca non determinate.
d. Zecche:
L’ordine segue quello dei repertori di riferimento: SNG, RRC, 
RIC, RPC, MIB.
Qualora più esemplari siano riconducibili alla stessa zecca, si fa 
ricorso alle virgolette (“).
e. Metalli:
oro
argento
bronzo
piombo
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f. Cronologia:
nell’ambito di ciascuna zecca, si segue l’ordine cronologico di 
emissione. Qualora più esemplari siano riconducibili alla stessa 
data di emissione, si fa ricorso alle virgolette (“).
La sequenza orizzontale si organizza in colonne, ciascuna delle 
quali contiene un diverso tipo di informazione. Esse sono, nell’ordine:
I colonna: numerazione
Ogni moneta è contrassegnata da un numero progressivo nell’a-
bito di ciascun sito di rinvenimento; l’asterisco (*), che precede il 
numero, indica che la moneta è riprodotta in fotografia; la croce (+) 
segnala che non è stato possibile l’esame autoptico del reperto numi-
smatico, non necessariamente oggi disperso o non più accessibile.
Nel caso la moneta appartenga a un corredo tombale, la colonna del-
la numerazione è preceduta da un’ulteriore colonna in cui viene for-
nito il numero della tomba di provenienza (preceduto dalla lettera 
Tb), numero che riproduce quello attribuito nello scavo o assegnato 
contestualmente alle indagini archeologiche. 
II colonna: nominale
Abbreviazioni:
AE = moneta di lega di rame, di nominale non determinato
AE2, AE3, AE4 = con queste sigle si indicano i bronzi romani im-
periali a partire dalla riforma dal 348 e fino alla riforma di Anastasio 
(498)
An = Antoniniano
Ar = Oboli (?) della monetazione celtica
As = Asse
Au = Aureo
D = Denario
Dp = Dupondio
Fol = Follis
Folfr = Frazione di follis
M = moneta, senza possibilità di distinzione se d’oro, argento o 
bronzo
Num = Nummo/i (preceduto dai numeri 5, 10, 12, 20, 40)
Pb = Piombo 
Q = Quinario d’argento
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Quad = Quadrante
S = Sesterzio
Sem= Semisse
Sol = Solido
Tetr = Tetradramma
Tre = Tremisse
Vit = Vittoriato
III colonna: datazione
Le date sono desunte dai repertori di classificazione citati nella co-
lonna VI. Per il tipo LRBC 1105, R/Salus reipublicae.2 si è accolta
la nuova datazione proposta da Michele Asolati e Cristina Crisaful-
li3, che hanno individuato tra le monete di Altino (VE) un esempla-
re di questo tipo, coniato dall’imperatore Giovanni, esemplare che 
consente di abbassare la cronologia al 425 d.C.
Per le monete del IV-V secolo, quando è stato possibile individuare 
solo il tipo del rovescio, per il rimando bibliografico si è ricorsi a 
LRBC, mentre per la cronologia si è seguito RIC. Eventuali precisa-
zioni cronologiche sono segnalate in nota.
La distinzione tra avanti Cristo (a.C.) e dopo Cristo (d.C.) è stata 
usata solo per la monetazione augustea. Se è stata individuata l’au-
torità emittente, ma non l’emissione precisa, sono state fornite le 
date estreme del regno dell’autorità stessa. Laddove sono proposti 
come termini cronologici secoli o parti di secolo, non è stato possi-
bile utilizzare alcun elemento di datazione ad eccezione del  metal-
lo, del modulo e del peso.
IV colonna: zecca o regione di emissione
La lingua latina è stata scelta per indicare le zecche delle monete 
preromane, romane e bizantine. Per le regioni di emissione è stata 
adottata la denominazione italiana.
Abbreviazioni: 
Ant = Antiochia
Aq = Aquileia
Ar = Arelate
Col Caes = Colonia Caesaraugusta
3 RMRVe, VI/1, in particolare p.14.
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Con = Constantinopolis
Cyz = Cyzicus
GAL = Gallia
Her = Heraclea Thracica
inc = incerta
itin = zecca al seguito dell’autorità emittente
Lon = Londinium
Lug = Lugdunum
Med = Mediolanum
OCC = Occidentale
OR = Orientale
Rm = Roma
Sal = Salona
Sir = Sirmium
Sis = Siscia
The = Thessalonica
Thu = Thurium (Lucania)
Tic = Ticinum
Tr = Treviri
Val = Valentia (Bruttium)
Nel caso di emissioni celtiche transalpine, al posto della località 
sede di zecca, è indicato il nome della popolazione emittente o della 
presunta area di emissione.
V colonna: segni di zecca 
Vengono indicati nell’ordine: esergo, campo sinistro e campo destro 
divisi da una barra (/); il trattino (-) segnala la mancanza di segni. 
Per le monete repubblicane, i vari contrassegni, che possono com-
parire sia al dritto sia al rovescio, vengono sempre indicati facendoli 
precedere dalle sigle D/ e R/. Qualora sulle monete di IV-V secolo 
siano presenti dei segni anche al dritto, viene inserita un’altra co-
lonna  tra la IV e la V, la quale contiene le ulteriori informazioni. 
In caso i segni di zecca siano solo parzialmente leggibili, sono state 
proposte delle integrazioni oppure si è evidenziata la lacuna o la 
difficoltà di lettura. I segni diacritici usati sono i seguenti: 
[a] = proposta di integrazione 
[-] = mancata lettura di una lettera o di un segno
[---] = mancata lettura di una o più lettere
51
Se i segni di zecca non si sono potuti leggere in alcun modo, lo si è 
indicato con il ricorso al punto di domanda (?).
VI colonna: riferimento al repertorio di classificazione
Per le monete identificate si rimanda a uno dei principali repertori o 
cataloghi indicati in bibliografia; per quelle non identificate si dà la 
sigla del repertorio seguita da un punto di domanda (?). Quando si 
ricorre al trattino (-) dopo la sigla bibliografica, ciò significa che la 
moneta manca in quel catalogo e non necessariamente che si tratti di 
un inedito. Chiarimenti, in tal caso, sono forniti in nota.
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AIV “Atti Istituto Veneto” 
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VII colonna: numero di inventario o logo di conservazione
Sono qui segnalati i numeri dell’inventario generale della Soprin-
tendenza Archeologica del FVG, se noto e attribuito, oppure di Mu-
sei Civici. L’assenza di tale riferimento significa che le monete non 
sono state viste o recuperate nei magazzini o nei medaglieri.
Salvo diversa indicazione, tutte le monete esaminate sono conserva-
te presso la Soprintendenza Archeologica del FVG.
La sigla dis (disperso) specifica che al momento dell’indagine 
non è stata individuata la moneta e che la sua attuale collocazio-
ne/conservazione non è nota.
La presenza di un punto di domanda generalmente propone con 
dubbio il dato che lo precede; quando nell’ambito della V colonna, 
è racchiuso fra parentesi quadre oppure segue la barra (/), indica 
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l’impossibilità di accertare la presenza o meno di lettere o simboli di 
zecca.  Le parentesi tonde che, in alcuni casi, racchiudono la zecca 
di emissione o la datazione della moneta (es. (Rm) oppure (115-
117) ) definiscono l’informazione come ipotetica, sebbene suffra-
gata da elementi epigrafici ed iconografici o anche metrologici che 
consentono confronti stringenti per lo più con LRBC.
Nell’edizione di monete da scavo, in particolare del IV-V secolo (cfr. 
infra Trieste 1/1; Gorizia 3/1), spesso in pessime condizioni, non è 
stata rispettata la sequenza orizzontale, così come specificata in pre-
cedenza e usata nella maggior parte dei siti. In questi casi le informa-
zioni hanno il seguente ordine: numero di catalogo, nominale, data-
zione, zecca, repertorio, elementi descrittivi del D/ e/o del R/, segni 
di zecca, peso, numero di inventario. Di seguito un esempio:
37. AE3 408-423 Rm RIC 1355 D/Busto diad. a d. SMR[-]/-/- 1,85 IG 103923
note
Con numerazione corrispondente alle monete, in nota si forniscono in-
dicazioni riguardanti la citazione delle monete in bibliografia, eventuali 
particolarità, elementi epigrafici o altri dati specialmente nei casi dubbi 
o di incerta classificazione.
Sono ricordate anche le attribuzioni al repertorio del Cohen, così 
come figurano nei contributi degli studiosi dell’Ottocento e di buona 
parte del Novecento.
tavole fotogRafiche e figuRe
Le tavole fotografiche sono state ordinate secondo la successione dei siti di 
rinvenimento. Per motivi di economicità e non potendo riprodurre tutti gli 
esemplari, non è stato seguito un criterio univoco nella scelta delle monete il-
lustrate con fotografia. Si è cercato, però, di offrire una campionatura signifi-
cativa dei reperti numismatici rinvenuti nell’area considerata e in particolare 
di un sito rilevante, come il mitreo del Timavo (cfr. Trieste 1/1), di proporre 
quasi tutte le monete, indipendentemente dal loro stato di conservazione. Le 
fotografie, eseguite con l’autorizzazione del Ministero dei Beni Culturali – 
SAFVG, sono state scattate da Samuele Ranucci per il sito del mitreo al Ti-
mavo (1/1) e da Lorenzo Passera per Doberdò ( cfr. Monte Castellazzo (GO) 
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3/1); agli stessi sono altresì debitore dell’allestimento delle rispettive tavole.
Ringrazio, infine, Ella Zulini per la paziente redazione delle tavole 
topografiche.
elenco della pRincipali abbReviazioni 
a = avanti Cristo
MCSA.TS = Musei Civici di Storia e Arte. Trieste
c = circa
cfr. = confronta 
col. coll = colonna, colonne
d = dopo Cristo
d. = destra
D/ = dritto
IG - = Esemplare privo di numero IG
IG = Inventario statale
MCUD = Civici Musei di Udine
R/ = rovescio
s. = sinistra
SAFVG = Soprintendenza Archeologica del Friuli Venezia Giulia
Tb, tb = tomba
Tip. = per la tipologia del R/ confronta .......
var. = variante
VG = Venezia Giulia
